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Valtidone e Valtrebbia Sarmato a tutto “vintage” 
Sabato, in piazza Roma a Sarmato, 
dalle 8 alle 16.30, mercatino 
dell’usato, vintage e oggetti creativi

La borsa di studio è intitolata a Salvi, scomparso quasi 3 anni fa FFOOTTOO  BBRRUUSSAAMMOONNTTII

Sarmato, il premio 
“Stefano Salvi” va 
ad Amalia e Laura

SARMATO 
●  Sono diventate “mature” nel 
migliore del modi, uscendo dalle 
scuole superiori con un punteg-
gio superiore ai 90 centesimi. Per 
questo, oltre alla soddisfazione 
perdonale e delle famiglie, in que-
sti giorni hanno ottenuto anche 
un piccolo ma significativo rico-
noscimento a livello locale: le gio-
vani studentesse sarmatesi Ama-
lia Nani e Laura Simone si sono 
aggiudicate la borsa di studio alla 
memoria di Stefano Salvi, scom-
parso ormai quasi tre anni fa ma 
mai dimenticato dai sarmatesi. 
La consegna della borsa di studio 
è avvenuta nei giorni scorsi nella 
sala consigliare al centro Umber-
to I, dove le due giovani studen-
tesse hanno ricevuto il premio 
dalle mani di Maria Grazia Salvi – 
sorella di Stefano, accompagnata 
dalla madre Angela – e dall’ami-
co Enrico Piroli: le due famiglie, 

per il secondo anno consecutivo, 
portano avanti così la memoria di 
Stefano Salvi, sarmatese molto 
amato e portato via troppo presto 
da una malattia. Amalia Nani si è 
appena diplomata al liceo artisti-
co “Cassinari” di Piacenza, men-
tre Laura Simone ha concluso gli 
studi al liceo classico Gioia, all’in-
dirizzo sperimentale linguistico. 
Ad accomunarle, oltre al fatto di 
essere sarmatesi, c’è anche il bril-
lante esito del loro esame di stato, 
avendo raggiunto un punteggio 
superiore ai 90/100 richiesti per 
poter ottenere la borsa di studio. 
Le due ragazze sono le uniche ad 
aver partecipato al bando e quin-
di sono state premiate, avendo ri-
spettato tutti i requisiti richiesti. 
Alla piccola cerimonia, oltre ai 
promotori della borsa di studio 
che ogni anno si avvale del Comu-
ne nella sua gestione, ha parteci-
pato anche il sindaco di Sarmato 
Anna Tanzi e il vice dirigente sco-
lastico dell’istituto comprensivo 
“Casaroli” di Castelsangiovanni 
Barbara Scotti. Ma soprattutto 
erano presenti i ragazzi delle scuo-
le, i primi che dovranno fare teso-
ro dell’opportunità messa a dispo-
sizione ogni anno dalle famiglie 
Salvi e Piroli. E, avendo buoni vo-
ti a scuola, dimostrare di essere 
cittadini preparati e capaci. An-
che lo scorso anno, alla prima edi-
zione della borsa di studio “Stefa-
no Salvi”, erano stati due i ragazzi 
premiati, Luca Ferrari e Silvia Pai-
ni, entrambi iscritti ad Ingegne-
ria. _CB

90 
Era il punteggio minimo  
da ottenere all’ultima 
maturità per  
 essere “in gara”

Le due studentesse super brave 
all’esame di maturità hanno 
ricevuto la borsa di studio

Gossolengo, comunità in festa per S. Quintino

GOSSOLENGO 
● Domenica Gossolengo torna a 
festeggiare il suo patrono San 
Quintino e la parrocchia è pronta 
a regalare una giornata all’insegna 
del divertimento e dell’amicizia, 

con una serie di attività per rinsal-
dare la comunità attorno alla sua 
chiesa. Il programma della giorna-
ta, organizzata dal locale circolo 
Anspi, inizierà alle 10.45 in piazza 
Roma, alla presenza delle autori-
tà, con il corteo preceduto dalla 
banda Nuovarmonia per arrivare 
fino alla chiesa di San Quintino per 
la messa delle 11.15. Subito dopo, 
dalle 12.30, ci sarà la possibilità di 
pranzare tutti insieme all’oratorio 

con due menù differenziati: per gli 
adulti salumi, bortellina, tagliatel-
le e salame cotto mentre i più pic-
coli potranno consolarsi anche con 
wurstel e patatine. Il pranzo, inol-
tre, sarà gratuito per i bambini fino 
a 5 anni d’età e ci si può prenotare 
- fino ad esaurimento posti - entro 
le ore 12 di domani chiamando in 
parrocchia al numero 0523778335. 
Ma la festa non finisce qui: nel po-
meriggio, alle ore 15, partirà la ca-

stagnata con tanti giochi, musica e 
vin brulè per soddisfare grandi e 
piccini. Inoltre, per tutta la giorna-
ta sarà presente il banco di benefi-
cenza organizzato dall’asilo San 
Quintino. Con il ricavato della gior-
nata, si potrà dare un sostegno con-
creto alle molteplici attività della  
parrocchia guidata da don Igino 
Barani, dal grest estivo fino agli im-
portanti lavori di ristrutturazione 
della chiesa appena conclusi. _CB

Domenica una giornata di 
amicizia per celebrare il 
patrono 

Biblioteca di Gossolengo: una 
giornata con i giochi da tavolo

GOSSOLENGO 
●  Una giornata tutta dedicata ai 
giochi da tavolo, senza limiti di età, 
dai 5 ai 99 anni e oltre: lunedì 5 no-
vembre la biblioteca di Gossolen-
go partecipa all’International Ga-
mes Day, la giornata internaziona-
le del gioco alla quale aderiscono 
115 biblioteche in tutta Italia. A Gos-
solengo l’iniziativa, promossa e cu-
rata dalla cooperativa Educarte, si 
propone di creare un evento fisso 

Adesione all’International 
Games Day. Appuntamento 
per tutte le età

annuale proprio dedicato ai giochi 
da tavolo sia contemporanei che 
“antichi” e più legati alle tradizioni.  
L’appuntamento è luned  dalle ore 
16 alle 18 e 30 in biblioteca. Qui sa-
rà possibile scegliere a quale gioco 
giocare in base alle proprie inclina-
zioni e ai propri interessi: gli utenti 
avranno infatti a disposizione car-
te, puzzle, giochi da tavolo e, se lo 
vorranno, potranno portare anche 
da casa i loro giochi preferiti per 
condividerli con gli altri giocatori. 
Qualche esempio? I nuovissimi gio-
chi “La Zauppaccia di Cornabicor-
na!”, “C’era un Pirata” o “Story Cu-
bes” ma nulla vieta di divertirsi con 
attività più comuni come le carte. I 

bambini e i ragazzi saranno segui-
ti dalle bibliotecarie che coordine-
ranno le attività ai vari tavoli spie-
gando regole e funzionamento dei 
giochi. 
L’International Games Day, pro-
mossa dal 2008 dall’American Li-
brary Association, nasce col dupli-
ce intento di mostrare le potenzia-
lità educative del gioco e del video-
gioco e le capacità aggregative del-
la biblioteca nei confronti di tutte 
le fasce di utenza. Il gioco diventa 
così  un modo per divertirsi, eser-
citare la mente e far incontrare nuo-
ve persone in un ambiente sicuro e 
piacevole come la biblioteca stes-
sa. _CB

Occhio alle truffe, un 
incontro a Gossolengo

GOSSOLENGO 
● Occhio alle truffe online e a quel-
le “porta a porta”. Per non evitare di 
abbassare la guardia, dopo i sem-
pre frequenti casi di raggiri ai dan-
ni di persone deboli o anziane, a 
Gossolengo si farà presto un utile 
“ripasso”: giovedì  8 novembre, 
all’oratorio parrocchiale di San 
Quintino in via Marconi, si terrà un 
incontro pubblico con la popola-
zione sul tema della sicurezza e del 
Controllo di Vicinato. L’appunta-
mento è alle ore 21 e tutta la cittadi-
nanza è invitata ad essere presen-
te. All’incontro parteciperanno, ol-
tre al sindaco di Gossolengo Ange-
lo Ghillani, il comandante della sta-

zione carabinieri di Rivergaro Ro-
berto Guasco e il comandante del-
la polizia municipale dell’Unione 
Bassa Valtrebbia e Valluretta Ales-
sandro Gambarelli. Si offriranno 
spunti e consigli utili per non avere 
brutte sorprese quando si maneg-
giano denaro o dati personali in via 
telematica ma anche per evitare 
nuovi raggiri dei cosiddetti “finti 
tecnici” che bussano alla porta con 
pretesti improbabili per riuscire ad 
entrare in casa e rubare preziosi. La 
serata sarà anche l’occasione per 
rendicontare l’attività dei gruppi di 
Controllo di Vicinato attualmente 
attivi tra il capoluogo e le frazioni, 
per verificarne l’utilità, per modifi-
carli o crearne di nuovi. _CB

Gossolengo: 
proposta scout 
domani sera

GOSSOLENGO 
● Cosa significa oggi essere scout 
e quale esempio può portare anco-
ra oggi il sistema di valori ideato da 
Baden-Powell oltre cento anni fa? 
Se ne parla domani sera a Gosso-
lengo all’oratorio parrocchiale, in 
un incontro dedicato agli adulti con 
i “magister” della comunità Masci  
“Fratello Sole” di San Lazzaro. L’ap-
puntamento è alle ore 21 e sarà l’oc-
casione per raccogliere adesioni 
per una proposta di gruppo aperto 
a tutti, non necessariamente scout, 
dai 21 anni in su. Una proposta che 
si rivolga necessariamente al bene 
delle giovani generazioni, sempre 
più orientate a modelli di riferi-
mento dannosi o pericolosi. _CB

“Da Caporetto alla 
Vittoria”: la guerra 
in 80 tavole a colori

Mariangela Milani 

ALTA VAL TIDONE 
●  Chi l’ha detto che la Grande 
Guerra la si può raccontare so-
lo con immagini d’epoca sbia-

dite o solo attraverso i libri di sto-
ria? I ragazzi delle ultime classi 
delle scuole medie che abitano 
nel comune di Alta Val Tidone 
hanno uno strumento in più. Si 
tratta del libro illustrato “Da Ca-
poretto alla Vittoria”, che in 80 ta-

vole a colori ripercorre la trage-
dia della Prima Guerra Mondia-
le con un linguaggio, quello del 
fumetto, che forse più si avvici-
na alla loro sensibilità di adole-
scenti. Il regalo è frutto di un’ini-
ziativa che l’amministrazione ha 

promosso tramite gli alpini in 
occasione del Centenario della 
Grande Guerra e i primi desti-
natari sono stati gli alunni delle 
terze medie di Nibbiano. «A bre-
ve consegneremo una copia 
dello stesso volume anche ai vo-
stri compagni che frequentano 
le medie a Pianello» ha promes-
so l’assessore alla cultura di Al-
ta Val Tidone Giovanni Dotti. 
Prima della consegna del libro 
(che presenta a fumetti la storia 
di Michele, alpino della classe 
1898 al fronte nel 1917/18) c’è 
stato il tempo di ripercorrere per 
immagini la sequenza dei fatti 
che portarono al primo conflit-
to che cento anni fa insanguinò 
l’Europa e il mondo. «Un con-
flitto in cui persero la vita anche 
tanti ragazzi di queste zone - ha 
ricordato ancora Dotti - in cui 
noi oggi abitiamo ed i cui nomi 
sono ricordati su diverse lapidi 
disseminate nel territorio di Al-
ta Val Tidone». Insieme a Carlo 
Venezini (Centro Studi Ana) i ra-
gazzi di Nibbiano hanno quin-
di ripercorso le tappe e le cause 
che portarono al conflitto, pri-
ma di ricevere una copia del li-
bro realizzato dall’astigiano Lui-
gi Piccatto, disegnatore di tan-
tissime storie di Dylan Dog. Le 
ottanta tavole a colori ripercor-
rono la Grande Guerra attraver-
so la storia di Michele, un giova-
ne alpino che a 17 anni si ritro-
va sul fronte. «Grazie a questa 
storia - ha detto il vicepresiden-
te della sezione piacentina Pier-
luigi Forlini - vorremmo che ca-
piste quali sofferenze gli italiani 
patirono in quegli anni. Speria-
mo che tutti gli altri comuni ade-
riscano». Alla mattinata in clas-
se hanno partecipato anche gli 
alpini di Pianello e Pecorara che 
spesso collaborano e sostengo-
no le scuole locali.

I ragazzi della terza media di Nibbiano mostrano il libro appena ricevuto dagli alpini FFOOTTO O BERSANIBERSANI

Ai ragazzi delle ultime classi delle Medie di Nibbiano la storia di 
Michele al fronte, frutto della collaborazione fra Comune e Alpini 


